
 

LIBERATORIA USO DIDATTICO DI PIATTAFORME, SITI E APPLICAZIONI 

 

La/Il sottoscritta/o ________________________________________________     nato/a a _____________  

                                               [Nome e cognome del soggetto interessato]  

il  _______________________ genitore di ____________________________________________________  

                                                                                                 [Nome e cognome del soggetto interessato]  

è consapevole che:  

• la/il propria/a figlia/o può adoperare eventualmente software gratuiti per videoconferenze (Zoom, Google Meet 

o altri), così come applicazioni di messaggistica per comunicazioni importanti e la condivisione di materiali 

didattici e può iscriversi e utilizzare gratuitamente piattaforme, siti e altre applicazioni per una didattica 

innovativa, multimediale e digitale (la piattaforma scolastica Google Workspace for Education con Google 

Classroom, Google Documenti, Gmail, ecc., eventuali altre piattaforme ministeriali, delle case editrici dei libri 

di testo, per classi virtuali, siti e app per quiz e compiti a tempo, per il commenting, il blogging, esercizi, lavori 

e prodotti multimediali e/o sulla realtà aumentata, ecc.).  

• l’Istituto utilizza l’indirizzo mail e il numero di cellulare dello studente/della studentessa e del genitore per 

eventuali comunicazioni utili e/o urgenti sulle attività scolastiche, informazioni logistico-organizzative, ecc. La 

mail scolastica dell’alunno/a potrebbe anche essere usata per l’iscrizione alla biblioteca scolastica digitale MLOL 

(Media Library Online) Scuola, la piattaforma di prestito digitale con la più grande collezione di contenuti per 

tutte le biblioteche scolastiche italiane e le scuole in generale di ogni ordine e grado (con ebook, quotidiani e 

periodici nazionali e internazionali, risorse audio e video, materiale per l’e-learning, ecc.).   

• Il/la sottoscritto/a si impegna a vigilare, per quanto possibile, su un uso corretto di tali strumenti da parte del/della 

proprio/a figlio/a e a sensibilizzarlo/a su un utilizzo responsabile della tecnologia, consapevole che per la 

diffusione di immagini e dati personali altrui non autorizzate, tramite internet, si rischiano anche multe da 3 mila 

a 18 mila euro, o da 5 mila a 30 mila euro, nei casi più gravi, che possono essere irrogate dall’Autorità garante 

della privacy (Direttiva ministeriale n.104 del 30-112007), mentre se la diffusione delle immagini è avvenuta a 

scopo di lucro o con la volontà precisa di danneggiare il soggetto fotografato, il reato di illecito trattamento dei 

dati altrui (art. 167 D. lgs. n. 196/2003), a cui può aggiungersi quello di diffamazione aggravata (art. 595 codice 

penale), ha rilevanza penale e può essere punito con la reclusione fino a tre anni. Il divieto di pubblicazione di 

immagini senza consenso riguarda anche la diffusione di immagini attraverso gruppi chiusi o chat su app di 

messaggistica come WhatsApp, Telegram, ecc.   

• Le piattaforme, gli strumenti e le applicazioni summenzionate potrebbero infatti essere utili per una didattica 

multimediale e innovativa, per attività da svolgere a scuola o a casa, per sviluppare le competenze digitali, logico-

deduttive, comunicative, espressive e artistiche, sociali e civiche, lo spirito di collaborazione, l’interazione 

autonoma, costruttiva ed efficace degli studenti, ecc.    
  

Data _________________  

            Firma dell’interessato/a  

_________________________________ 


